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t empo degli ebrei, mi pa re che ai giorno 
d 'oggi si vadano r i n n o v a n d o miracoli d 'a l -
t ro genere. (Commenti). 

Certamente* se quest i dissidi non fossero 
venu t i alla luce per mezzo di giornali o per 
i rumori,- la cui eco ha passa to il Mar,Basso 
ed è v e n u t a fino a noi, noi sent i remmo, co-
m e abbiamo sent i to , t u t t e le lodi e t u t t i 
gli inni per questa gente che mand iamo a 
r appresen ta re il nostro paese, e che per lo 
più si f anno precedere da una f a m a di uo-
mini illustri, competen t i , superiori ad ogni 
eccezione, t a n t o -che sarebbero in grado di 
governare l 'universo, ( Commenti — Si rìde). 

Ma, il giorno in cui li m e t t i a m o alla p rova 
dei f a t t i , si vede che sono al d isot to della 

' l a m a che li aveva precedut i . 
Pensiamoci d u n q u e un po' perchè nulla 

vi è di p iù facile che circondare di pregi la 
v i ta d ' un uomo e perorare la causa dei no-
stri r app resen tan t i anche perchè t u t t i s iamo 
an ima t i dal desiderio dì vederli ve ramen te 
abili: ma quando ci t r ov i amo di f r o n t e al 
dest ino inesorabile di r isul ta t i ca t t iv i , è 
evidente che occorre fermars i in ques ta spe-
cie di lodi e di incensament i . ' 
\ Gl'i inni alla pa t r i a toccano il nos t ro 

sen t imento e li sent iamo volentier i special-
mente quando ci vengono da l l ' au rea bocca 
dei nostri governan t i (Si ride)', -ma f ranca-
mente- non. sent iamo sussultare il cuore se-
essi servono a coprire delle irregolari tà . 

Io considero un po ' la fiducia nel Go-
verno, come la speranza, che è l 'u l t ima dea, 
e ques ta speranza e questa fiducia io la con-
servo, t a n t o è vero che per q u a n t o spesso 
gridi, finisco sempre col venire all 'ovile; (Si 
ride) non posso però non raccomandare che 
si pensi un po' al denaro dei nostr i contri-
buen t i e al prestigio del nost ro paese. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D E L BALZO, relatore. L 'o ra t a r d a mi 
imporrebbe quasi di non par lare , ma per 
adempie re ad un mio dovere, poiché rap-
presento la Giunta generale del bilancio, mi 
l imi terò a pochissime osservazioni, senza 
ent rare nella ques t ione del dissidio di cui' 
sì sono occupat i t u t t i gli orator i , anz i tu t t o 
perchè vi è u n a Commissione di inchiesta , 
e poi perchè h a risposto già il ministro. 

Cer tamente è da deplorars i la condot ta 
di due funz ionar i che, t rovandos i all'escero, 
invece di operar concordemente per l ' inte-
resse del Paese, finirono col fare cont inui 
litigi per questioni a s so lu tamente personali. 

Però su questo f a t t o ci sono s t a t e esa-
gerazioni assai gravi e da u n a pa r t e e dal-
l ' a l t ra , e per d imostrar lo leggerò poche pa-
role di un tes t imone oculare insospet tabi le 
che seguì t u t t e le operazioni mil i tar i per 
l 'occupazione del basso Uebi-Scebeli, deise-
n ai ore Leopoldo Franche t t i , il quale in u n a 
le t t e ra pubb l i ca ta nel Messaggero del 25 
maggio 1909 così scr iveva: « non esito a di-
chiarare (egli par lava dell ' incendio di Me-
rere, per cui fu accusato il maggiore Di 
Giorgio d ' aver commesso un reato) che quel-
l ' incendio non solo è s t a t a una tr is te neces-
sità, ma che l ' impressione che ha f a t t o sulla 
popolazione indigena ha p revenuto mol te 
resistenze e re la t iv i sparg iment i di sangue ». 

La le t tera dell 'onorevole F ranche t t i pro-
segue n a r r a n d o t u t t e le operazioni com-
piu te egregiamente, secondo lui, in quell 'oc-
casione, ed io f r a n c a m e n t e pres to t u t t a la 
fede a quello che persona lmente egli vide. 

E a proposito di esagerazioni l 'onorevole 
Chiesa nel suo discorso di sabato , quasi ri-
ducendo in cifre le conseguenze del dissidio 
t r a il governa tore Carlet t i e il maggiore Di 
Giorgio disse che quel dissidio era costato 
al Paese un milione e 200,000 lire. 

Non so come abbia f a t t o il collega Chiesa 
a dare le cifre esa t te dei dann i cagionat i 
da questo dissidio, e vorrei sapere da lui 
come le scompone, poiché se t u t t e le ope-
razioni laggiù sono cos ta te 2,600,000 lire, 
togl iendo J,200,000 per il dissidio; non re-
s tano che 1,400,000 lire per t u t t e le opera-
zioni mili tari dell 'occupazione lungo il fiume. 

• Quando si f a n n o asserzioni sì recise si ha 
il dovere di documentar le , cosa che l 'ono-
revole Chiesa non fece. 

Dico ciò un icamen te per d imos t ra re l'e-
sagerazione di ques te cose. 

L 'onorevole P a l a vorrebbe che da quest i 
t r e milioni si stralciasse la somma di 500 mila 
lire per opere pubbl iche da fars i in Sar-
degna; ma egli chiedendo ciò ha dimenti-
ca to che i t re milioni sono già spesi : non 
c 'è quindi da stralciare nulla d a questa cifra. 

Questi t re milioni debbono essere pagat i . 
Egli avrebbe po tu to provocare u n vo to di 
sfiducia contro il ministro, se, secondo lui, 
queste somme sono s ta te spese male; ma 
non può s tralciare nulla, perchè si t r a t t a di 
dana ro che si deve pagare . 

L 'onorevole Cavagnarì ha de t to : chi ci 
garant i sce che quest i t re milioni SODO s ta t i 
bene spesi! 

I o nella mia relazione ho da to le ragioni 
spesa; il modo come poi questo danaro 


